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l 'ombra, per questo, ohe non essendoci s ta t i 
t e s t imoni oculari, b isogna credere o non cre-
dere a quello che dicono g l ' in te ressa t i , e vi 
si può credere secondo il maggior grado di 
fiducia o di sfiducia, che in essi si r iponga . 

I n secondo luogo, a me r i su l ta che non 
è ben certo se i l f a t to avvenne sul te r r i tor io 
austr iaco o sul nostro. 

De Puppi. Questo lo dice i l commissario. 
Di Budini, presidente del Consiglio. Scusi, 

io, se l 'avessi qui, pot re i leggere il rappor to 
del prefe t to d 'Udine, da cui r i su l ta ufficial-
mente che è r imasto, e r imane il dubbio 
se i l fa t to sia accaduto su ter r i tor io i ta l iano, 
o sopra i l te r r i tor io austriaco. 

E questo dubbio è stato confermato dalle 
parole stesse dell 'onorevole De Pupp i , i l quale 
ha g ius tamente osservato che in quella f ron-
t ie ra il confine è così incerto, la del imita-
zione è così poco precisa,, che 'è molto faci le 
che coloro i qual i credevano d'essere sul ter-
r i tor io austriaco, si siano t rova t i sul te r r i -
torio i ta l iano, o viceversa. 

Questo dubbio è un fa t to che mi r i su l ta 
in modo posit ivo. 

I n terzo luogo, a me r i su l ta che nelle 
r isposte date dal commissario austriaco, è 
stato assicurato, nel modo p iù esplicito, che 
quei due signori , pei qual i g ius tamente l'ono-
revole De P u p p i s ' interessa, possono l ibera-
mente ent rare nel te r r i tor io austr iaco, senza 
che si faccia loro assolutamente n iente . 

Dunque, r iassumendomi, i l fa t to è vero ; 
è incerto se sia avvenuto su ter r i tor io au-
striaco, o sopra il te r r i tor io i ta l iano, . e non 
è esatto che le au tor i tà aust r iache abbiano 
fa t to divieto ai due cacciatori di en t rare 
quando vogliono nel te r r i tor io austr iaco. 

Stelluti-Scala. Soggetto a l l 'Austr ia . 
Di Budini, presidente del Consiglio. Io avrei 

potuto insistere, anche fondandomi sulle di-
chiarazioni , che 1' onorevole De P u p p i pri-
va tamen te mi ha fat to, e che per me hanno 
una grande autor i tà , avre i potuto insistere e 
sollevare, come suol dirsi , un incidente diplo-
mat ico ; ma, f rancamente , mi è parso che sa-
rebbe stato mig l io r consiglio di raccomandare 
ca ldamente alle au tor i tà di f ron t ie ra un mag-
gior r i spe t to delle g ius te suscet t iv i tà locali, 
e pensare ad una migl iore del imitazione della 
f ron t i e ra in quelle locali tà. Quindi avrò cura 
che questo si faccia. 

Io voglio sperare che l 'onorevole De P u p p i 
vorrà dichiarars i , se non to ta lmente sodisfatto, 

almeno a metà sodisfat to di queste mie dichia-
razioni, e posso di questo assicurarlo che l 'au-
tor i tà delle sue parole è per me così grande, 
che avrò cura di dare tu t t e quelle i s t ruz ioni 
conci l ia t ive ed energiche ins ieme per impe-
dire che a l t r i f a t t i s imil i possano r innovars i . 

Presidente. L 'onorevole De P u p p i ha facol tà 
di par lare , per d ich iarare se sia o no sodi-
sfat to. 

De Puppi. R ingraz io l 'onorevole pres idente 
del Consiglio della sua cortesissima r isposta 
della cui forma sono soddisfat t iss imo, ma 
la mia soddisfazione è modera ta se pongo 
mente, non alla forma, ma alla sostanza della 
r isposta . 

Ma io non voglio insis tere di p iù ; giacche 
appun to come io presto fiducia alle persone, 
che mi hanno nar ra to il fa t to , l 'onorevole 
pres idente del Consiglio deve p res ta r fiducia 
ai suoi funz iona r i ; non posso ins is tere perchè 
non c 'erano tes t imoni e per conseguenza r i-
spetto il modo di vedere del pres idente del 
Consiglio, come spero che egli vorrà credere 
che la versione che io ho nar ra ta , l 'ho nar ra to 
in p iena buona fede e pe r fe t t a cognizione di 
causa. 

Mi pe rmet ta soltanto di espr imere un voto; 
ed è che di codeste piccole quest ioni non ab-
biano a r ipeters i , a lmeno così spesso : perchè, 
se les petits cadeaux entretienent l'amitié, le pic-
cole quest ioni possono fac i lmente guas tar la . 
Non dico altro. (Benissimo! Bravo!) 

Presidente. L 'onorevole Brun ica rd i ha ri-
volto una in te rpe l lanza ai min i s t r i dei lavor i 
pubbl ic i , d 'agr icol tura , indus t r ia e commercio 
e del tesoro, sugl i i n t end imen t i del G-overno 
circa le annunc ia te modificazioni delle ta-
riffe fer roviar ie . 

L 'onorevole Brun ica rd i ha facol tà di svol-
gere questa in terpe l lanza . 

Brunicardi. L 'onorevole pres idente del Con-
siglio, ne l suo discorso di Milano, annunziò 
che « a fac i l i ta re i t r a spor t i fer roviar i , erano 
allo studio tar iffe in te rne p iù mit i , e per la 
esportazione dei nost r i prodot t i tar i f fe ài pe-
netrazione. 

La quest ione annunz ia ta dal pres idente 
del Consiglio è molto grave e molto complessa; 
e credo che non sia inu t i l e conoscere, su 
questo argomento impor tan te , p iù esa t tamente 
la in tenz ione del Governo. 

Del resto, se la Camera sarà cortese di 
ascol ta rmi ,promet to di essere breve, p iù breve 


